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Piano Annuale per l’Inclusione 

 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 
 

A. Rilevazione dei BES presenti   ( indicare il disagio 
prevalente )  : 

n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 21 

➢ Minorati vista 1 

➢ Minorati udito 1 

➢ Psicofisici 19 

➢ Altro  

2. disturbi evolutivi specifici 44 

➢ DSA 18 

➢ ADHD/DOP - 

➢ Borderline cognitivo - 

➢ Altro     (1 lieve autismo+ 2 plusdotati) 1+2 

3. svantaggio  - 

➢ Socio-economico 5 

➢ Linguistico-culturale 3 

➢ Disagio comportamentale/relazionale 14 

➢ Altro  (difficoltà cognitive) 1 

Totali 65 

% su popolazione scolastica 649 

N° PEI redatti dai GLHO  21 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 18 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  26 

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

SI 

AEC  Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

SI 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

SI 
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 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

SI 

Funzioni strumentali / coordinamento  SI 

Referenti di Istituto   SI 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  SI 

Docenti tutor/mentor  - 

Altro:  - 

Altro:  - 

 

  



C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

SI 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
SI 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
SI 

Altro:   

 

D. Coinvolgimento 
personale ATA 

Assistenza alunni disabili SI 

Progetti di inclusione / laboratori integrati SI 

Altro: ACCOGLIENZA SI 

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione su genitorialità e 

psicopedagogia dell’età evolutiva 
SI 

Coinvolgimento in progetti di inclusione SI 

Coinvolgimento in attività di promozione 

della comunità educante 
NO 

Altro:  

F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con 
CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati sulla disabilità 
SI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati su disagio e simili 
SI 

Procedure condivise di intervento sulla 
disabilità 

SI 

Procedure condivise di intervento su 

disagio e simili 
SI 

Progetti territoriali integrati NO 

Progetti integrati a livello di singola scuola SI 

Rapporti con CTS / CTI NO 

Altro:  

G. Rapporti con privato 
sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati NO 

Progetti integrati a livello di singola scuola SI 

Progetti a livello di reti di scuole NO 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-
didattiche / gestione della classe 

SI 

Didattica speciale e progetti educativo-

didattici a prevalente tematica inclusiva 
SI 

Didattica interculturale / italiano L2 NO 

Psicologia e psicopatologia dell’età 

evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 
SI 

Progetti di formazione su specifiche 

disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 

sensoriali…) 

SI 

Altro:   

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 



Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo     X 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 

degli insegnanti 
   X  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive     X 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola     X 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 

in rapporto ai diversi servizi esistenti 
   X  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 
alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative 

  X   

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi 

    X 

Valorizzazione delle risorse esistenti     X 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 
 X    

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 

sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 
inserimento lavorativo 

    X 

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

 

  



Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 
prossimo anno 2018/19 
 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 
responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  

DIRIGENTE SCOLASTICO 
Presiede i GLH d’Istituto.  

Individua i criteri e le procedure di utilizzo “funzionale” delle risorse professionali presenti.  
Nella progettazione dell’offerta formativa orienta sulle priorità educative, sui percorsi e sulle azioni 

privilegiati da considerare nella programmazione dell’offerta formativa e del PAI e nell’organizzazione del 

servizio scolastico, in sinergia con gli altri soggetti coinvolti. Pianifica i momenti della partecipazione formale 
e collegiale alle decisioni valorizzando articolazioni organizzative per gruppi ristretti (commissioni, gruppi di 

lavoro, dipartimenti, staff); individua figure di sistema, referenti, incarichi e compiti per il coordinamento 
delle attività in coerenza con quanto progettato e pianificato; promuove momenti di riflessione sulla qualità 

realizzata rispetto a quella dichiarata e attiva percorsi di autoanalisi; promuove il confronto e lo scambio 

professionale, anche in rete con le altre istituzioni scolastiche per la valorizzazione delle risorse interne alla 
scuola e alle scuole di riferimento; presiede il GLI e promuove un sostegno ampio e diffuso per rispondere 

ai bisogni e alle diversità di tutti degli alunni. 
 

FUNZIONE STRUMENTALE INCLUSIONE: 

All’atto dell’accoglienza ascolta, orienta, accompagna, informa e aggiorna sulle attività ordinarie e sugli 
aspetti organizzativi più significativi; informa sull’offerta formativa della scuola (attività ordinarie, aggiuntive, 

di integrazione e ampliamento); in collaborazione con il DS, coordina una rete di contatti con le famiglie di 

alunni con BES per promuovere la partecipazione attiva e collaborativa, per favorire la continuità 
dell’intervento nella prospettiva del progetto di vita, per consulenza educativa e condivisione di buone 

pratiche educative, in tutte le fasi dell’intervento scolastico inclusivo. Promuove attività e iniziative di 
collaborazione e di integrazione degli interventi con i servizi sanitari del territorio; pianifica e cura 

l’organizzazione degli incontri di coordinamento delle attività per l’integrazione e l’inclusione, aperti alla 
partecipazione dell’équipe medico-psico-pedagogica, degli operatori dei servizi sociali, dei genitori degli 

alunni interessati, dei docenti curricolari e specializzati; predispone strumenti e documentazione necessari 

per il coordinamento e la registrazione degli esiti e delle decisioni assunti nel corso delle attività di 
monitoraggio in itinere degli interventi. 

 
COLLEGIO DOCENTI:  

Si occupa della delibera del P.A.I proposto dal G.L.I, della definizione di criteri programmatici miranti ad 

incrementare il grado di inclusività della scuola. Partecipa ad azioni di formazione e di aggiornamento 
inerenti alle dinamiche dell’inclusione e concordate anche a livello territoriale. 

 
COORDINATORI DI CLASSE: 

Raccolgono le osservazioni dei docenti curriculari che individuano i BES da segnalare poi al GLI e 
propongono interventi di recupero confrontandosi con le figure di riferimento. Presiedono i Consigli 

di Classe per l’elaborazione del PDP e dei percorsi individualizzati. Partecipano agli incontri dei GLH 

operativi per la revisione e l’aggiornamento del PEI. 
 

CONSIGLI DI CLASSE: 
Elaborano i PDP e i percorsi individualizzati. Favoriscono l’accoglienza, l’inserimento e l’integrazione 

degli alunni stranieri. 

 
PERSONALE ATA: collabora con tutte le figure coinvolte nell’inclusività. 

 
AEC: 

Favorisce la partecipazione degli alunni DA a tutte le iniziative all’interno e all’esterno della scuola, 
agevolando gli spostamenti degli alunni e collaborando alla risoluzione dei problemi. 

 

 
 

ASSISTENTE ALLA COMUNICAZIONE: 
Favorisce l’integrazione di alunni con compromissione del linguaggio verbale e/o della comunicazione. 



 
GRUPPO DI LAVORO PER L’INCLUSIONE (GLI):  

Elabora una proposta di PAI per tutti gli alunni con B.E.S, da redigere al termine di ogni anno; si occupa 
delle rilevazioni degli alunni con B.E.S presenti nell’Istituto, del monitoraggio e del grado di inclusività e 

valutazione dei punti di forza e di debolezza scolastico.  

E’ costituito da Dirigente Scolastico, referenti di plesso, funzioni strumentali, insegnanti di sostegno, 
rappresentanti delle ASL, responsabili AEC, assistenti alla comunicazione e rappresentanti dei genitori. Ha i 

seguenti compiti: 
Compiti organizzativi:  

assegnare ore di sostegno ai singoli casi, utilizzo delle compresenze tra docenti, pianificazione dei rapporti 
con gli operatori esterni, reperimento di consulenze esterne, definizione delle modalità di passaggio da un 

ordine all’altro di scuola, raccolta e coordinamento delle proposte formulate dai G.L.H. operativi; 

Progettuali e di valutazione:  
formulazione di progetti per la continuità, progetti per l’orientamento, progetti per l’arricchimento 

dell’offerta formativa, progetti specifici per singoli alunni in relazione alla patologia; focus/confronto sui casi, 
consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione delle classi; rilevazione, 

monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola. 

Documentali:  
documentazione e banca dati; raccolta e coordinamento delle proposte formulate dai singoli GLHO sulla 

base delle specifiche esigenze; elaborazione di una proposta di PAI riferito a tutti gli alunni BES, da redigere 
al termine di ogni anno scolastico; 

 
GLH operativo: 

Elabora il piano educativo individualizzato (PEI) in presenza della certificazione di disabilità, come 

stabilito dalla legge 104/92. 
 

 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 
 

Si prendono in considerazione opportunità di individuare specifici percorsi di formazione e aggiornamento 

degli insegnanti, concernenti tematiche riferite ai casi specifici di BES presenti nella scuola e al 
miglioramento dei processi di inclusione, organizzati dalla scuola e/o presenti sul territorio. 
 

 
 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 
 

Le fasi della valutazione (iniziale, in itinere, finale) sono i momenti in cui viene riconosciuto o meno il 

successo, l’efficacia del percorso progettato per l’alunno, in un’ottica curricolare, ed esplicitate le indicazioni 

per eventuali interventi di revisione dei Piani Didattici Personalizzati o dei Piani Educativi Individualizzati. 

Negli strumenti di programmazione (PDP/PEI) devono essere definite in modo preciso e approfondito le 

modalità di verifica (tipologia delle prove, formulazione dei quesiti, tempi di attuazione, uso di strumenti 

compensativi e delle misure dispensative) e di valutazione nelle sue fasi. 
 

La valutazione è personalizzata, in linea con gli stili cognitivi individuati negli alunni ma deve essere in grado 

di definire in modo “accessibile” e il più possibile condiviso, in riferimento all’ordine scolastico, il 
raggiungimento degli obiettivi e dei gradi di sviluppo delle competenze per facilitare la gestione delle 

aspettative e dei risultati attesi rispetto agli esiti del percorso. La condivisione collegiale dei criteri di 

valutazione deve assicurare coerenza all’azione dei singoli Consigli di Classe e coerenza nell’azione 
valutativa dei singoli insegnanti. 

 



Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 
 

BES (L.104/92 e L.170/10) coordinamento tra docenti curriculari per la rilevazione iniziale delle 
potenzialità e definizione dei percorsi personalizzati. 

BES  

Apprendimento cooperativo per sviluppare forme di cooperazione e di rispetto reciproco fra gli allievi e 
per veicolare conoscenze, abilità e competenze. 

Tutoring (apprendimento tra pari). 
Didattica laboratoriale per sperimentare in situazione (lavoro di gruppo a classi aperte). 

Didattica per progetti. 
 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 
diversi servizi esistenti 

 

Rapporti periodici con ASL in occasione della redazione di PDF e PEI. 
Collaborazione con il Municipio di riferimento e con i Servizi Sociali. 

 
 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 
riguardano l’organizzazione delle attività educative 

 
Le famiglie partecipano all’incontro iniziale di accoglienza. 

La corretta e completa compilazione dei PDP e la loro condivisione con le famiglie sono passaggi 
indispensabili alla gestione dei percorsi personalizzati e al rapporto con le famiglie stesse. Queste devono 

essere coinvolte nei passaggi essenziali del percorso scolastico dei figli anche come assunzione diretta di 
corresponsabilità educativa, in particolare nella gestione dei comportamenti e nella responsabilizzazione 

degli alunni rispetto agli impegni assunti. 
 

La famiglia fornisce una collaborazione necessaria per l’inclusione scolastica. 
 

 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 

 
- Insegnamento- apprendimento che tiene conto della specificità dei soggetti 

- Valorizzazione delle competenze personali 
- Attività: Laboratori di psicomotricità; teatrali; di manualità-fine; espressivi (musica, danza, arte); attività 

sportive. 
 

 

 

Valorizzazione delle risorse esistenti 
La scuola si impegna a valorizzare le risorse esistenti all’interno e all’esterno dell’Istituto, attivando percorsi, 

laboratori, lavori di gruppo, doposcuola.  

Individuazione delle risorse umane e delle competenze aggiuntive di ciascun docente ai fini dell’attivazione 
di laboratori per l’integrazione di tutti i BES.  

Corsi L2 e  di mediazione linguistico-culturale. 
 



Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 
inclusione 

 
Risorse materiali: laboratori, palestra, attrezzature informatiche-software didattici 

Risorse umane: psicologi, pedagogisti, Aec, mediatori linguistico-culturali. 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 

continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo 

 
Protocollo di accoglienza e progetti per l’orientamento in uscita: 

colloqui con gli insegnanti degli ordini di scuola contigui e attivazione dei gruppi di lavoro per la 
continuità degli allievi in situazione di disabilità costituiti da insegnanti dei due ordini di scuola, genitori, 

operatori sociosanitari; 

passaggio di informazioni tra ordini di scuola diversi, tali da permettere a chi accoglie lo studente con 
Bisogni Educativi Speciali di conoscere il suo pregresso scolastico non solo in termini di risultati di 

apprendimento, ma anche in termini di modalità relazionali e motivazione allo studio. 
 

 

 

 

 
Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 30.05.2018 

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 25.06.2018 

_ 


